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DIAPReM/TekneHub, Tecnopolo dell’Università di Ferrara
Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara

Nel 1953, quando Oscar Niemeyer progettò la Casa 
das Canoas, aveva già lavorato su vari progetti che 
avevano vinto numerosi concorsi. La maturità ac-
quisita aveva anche determinato le sue idee di so-
cietà, politica e architettura che si consolidarono 
nelle opere successive arrivando a delineare uno 
stile unico nel suo genere.
Niemeyer ha scelto di costruire la casa a Barra da 
Tujica, un quartiere residenziale situato nella zona 
ovest di Rio de Janeiro. L’architetto scelse questa 
posizione per la tranquillità della zona occidentale, 
un luogo perfetto per una dimora domestica.
Un altro vantaggio della posizione è la circostante 
foresta di Tijuca, parco nazionale e ottimo esempio 
della rigogliosa bellezza della natura brasiliana. La 
casa è infatti immersa nel verde e ha una piscina nel-
la parte anteriore per l’intrattenimento della famiglia. 

I percorsi tortuosi nei giardini sono stati pensati per 
fare una passeggiata rilassante o una chiacchierata 
con la famiglia e gli amici in visita. La casa ha una 
forma talmente organica e fluida che sembra fonder-
si con la natura circostante in una atmosfera di ar-
monia e sinuosa compenetrazione. Non si può nega-
re che l’idea di integrazione tra edificio e ambiente 
sia una delle forze trainanti del progetto in quanto 
Niemeyer ha voluto rendere la casa parte integrante 
del paesaggio; questo è anche il motivo per cui ha 
modellato l’intero edificio attorno ad una grande 
roccia che si trova sul sito, elemento vincolante di 
tutto il progetto.
Il piano superiore della casa potrebbe essere defini-
to come un oggetto dalla pelle di vetro coperto da 
una lastra di cemento e quasi adagiato intorno a una 
grande roccia incorporata per quasi la metà all’inter-

Casa das Canoas

Rilievo e valorizzazione del progetto di Oscar Niemeyer 

Federica Maietti, Architetto, PhD in Tecnologia dell’architettura, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di 
Ferrara
Luca Rossato, Architetto, PhD (c) in Architecture and Urban Planning, Dipartimento di Architettura, Università degli Studi 
di Ferrara

Vista esterna della Casa das Canoas di Oscar Niemeyer. Foto DIAPReM
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no della casa: l’altra metà invece viene lasciata libera 
di fluire nella piscina esterna. 
Questa forte idea progettuale ha creato una stretta 
relazione tra l’esterno e l’interno, il naturale e l’arti-
ficiale. Il risultato è un progetto modernista che tra-
disce il Modernismo in uno dei suoi principali pun-
ti: creare un’architettura universale e riproducibile, 
slegata dal contesto del sito.
L’architettura è in questo caso intimamente con-
nessa al contesto. A conferma di ciò vi è la mini-
ma separazione visiva tra architettura e natura, 
grazie alla quale Niemeyer avvolge l’intero piano 
terra attraverso una calibrata superficie vetrata che 
permette all’interno di fondersi con l’esterno. Le 
zone soggiorno e pranzo fluiscono l’una nell’altra, 
formando un grande spazio libero che ricopre cir-
ca due terzi di tutta la superficie. Il resto del piano 
ospita la cucina, un bagno e la scala che porta al 
piano inferiore. 
Un’ulteriore integrazione tra casa e contesto natura-
le è rappresentata dal piano inferiore, nascosto nel 
pendio esistente e creando così l’impressione che la 
casa stia seguendo i contorni della collina. 

La casa all’epoca presentava un’innovazione an-
che in termini tecnologici: la prima caratteristi-
ca evidente è il tetto a flusso libero orizzontale di 
cemento, chiaramente derivato dal progetto della 
Dance Hall a Pampulha. Questa lastra, apposita-
mente sottile in modo da non sembrare troppo 
pesante sulla pelle di vetro del salotto, poggia su 
snelli supporti di acciaio. L’elegante struttura pro-
tegge le vetrate dai raggi solari, fattore estrema-
mente importante in un paese tropicale come il 
Brasile. 
Se la zona giorno, grazie alla sua trasparenza, rap-
presenta la voglia di vivere appieno la bellezza del-
la natura, al piano inferiore lo spazio diviene rac-
chiuso, privato e protetto dalla massa del suolo cir-
costante. Il prisma aggettante delle finestre garanti-
sce che la luce del giorno entri morbidamente nelle 
camere da letto mentre gli ambienti adeguatamente 
ventilati proteggono la privacy degli occupanti. 
Vivendola, è quasi come se la casa fosse solo un 
percorso di passaggio e non un luogo di stanziali-
tà: c’è una sorta di traiettoria insita negli spazi che 
indirizza le persone a passare attraverso la casa e 

Vista esterna della Casa das Canoas di Oscar Niemeyer. Foto DIAPReM
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a continuare la loro passeggiata all’aperto tra le 
sculture del giardino e la meravigliosa natura cir-
costante.
Proprio le sculture sono una ulteriore caratteristi-
ca da sottolineare in questa straordinaria opera di 
architettura: Niemeyer in ciascun edificio progetta-
to ha sempre cercato di promuovere la creatività e 
la cultura brasiliana. In questo caso l’architetto ha 
inserito negli anni diverse sculture dal suo amico 
Alfredo Ceschiatti. L’artista riflette le curve liberate 
e plastiche dell’architettura di Niemeyer nelle sen-
suali forme dei corpi femminili in un connubio di 
corporalità e leggerezza plastica.
Attualmente l’edificio è soggetto a fenomeni di de-
grado progressivi, dovuti all’azione degli agenti at-
mosferici e alla mancanza di manutenzione, che sta 
compromettendo lo stato conservativo complessivo 
dell’opera architettonica.
La vegetazione, a causa del clima locale, sta cre-
scendo molto velocemente sulle pareti esterne e 
sulle superfici orizzontali; la piscina e la pavimenta-

zione esterna presentano fessurazioni e disconnes-
sioni, e una serie di deterioramenti, forse di natura 
impiantistica, per i quali occorrerebbero ulteriori 
indagini al fine di comprende le cause del degrado. 
Parte della casa si sta lentamente spostando verso 
il pendio della collina e sussiste la necessità di un 
intervento da pianificare con urgenza; questo dis-
sesto strutturale ha provocato grandi fessurazioni 
negli ambienti interni del livello inferiore: grandi 
lesioni attraversano il soffitto delle camere da letto, 
e l’umidità di infiltrazione sta provocando rigonfia-
menti, lacune e attacco biologico in vaste porzioni 
di intonaco. La grande instabilità geologica del pen-
dio soggetto a forti temporali è il fattore di rischio 
più urgente.
La banca dati 3D, che integra il modello tridimen-
sionale ottenuto con il laser scanner 3D ai dati to-
pografici, fotografici e diagnostici ad esso correlati, 
costituisce un fondamentale punto di partenza per i 
progetti di conservazione futuri della Casa das Ca-
noas. 
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